
Allegato 1 
 
Definizioni relative agli aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (Reg 651/2014) 
 
«organismo di ricerca e diffusione della conoscenza»: un'entità (ad esempio, università o istituti 
di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità 
collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico 
(costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 
consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca 
industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività 
mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità 
svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche 
devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza 
decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun 
accesso preferenziale ai risultati generati;  
«ricerca fondamentale»: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o 
usi commerciali diretti;  
«ricerca industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze 
e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole 
miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti 
di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un 
ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, 
se ciò è necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie 
generiche;  
«sviluppo sperimentale»: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo 
scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione 
anche altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
di nuovi prodotti, processi o servizi.  
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostrazione, la realizzazione 
di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate in un 
ambiente che riproduce le condizioni operative reali laddove l'obiettivo primario è l'apporto di 
ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. 
Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o di un prodotto 
pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il prodotto commerciale finale e il 
cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di 
convalida. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche 
periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad 
altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti;  
«studio di fattibilità»:  la valutazione e l'analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere 
il processo decisionale individuando in modo obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di 
debolezza, le opportunità e i rischi, nonché a individuare le risorse necessarie per l'attuazione del 
progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo;  
«spese di personale»: le spese relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura 
in cui essi sono impiegati nel progetto o attività interessati;  
«alle normali condizioni di mercato»: una situazione in cui le condizioni relative all'operazione 
tra i contraenti non differiscono da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non 
contengono alcun elemento di collusione. Il principio delle normali condizioni di mercato si 
considera soddisfatto se l'operazione si svolge nel quadro di una procedura aperta, trasparente e non 
discriminatoria;  



«collaborazione effettiva»: la collaborazione tra almeno due parti indipendenti finalizzata allo 
scambio di conoscenze o di tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune basato sulla 
divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata del progetto di 
collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. Una o più 
parti possono sostenere per intero i costi del progetto e quindi sollevare le altre parti dai relativi 
rischi finanziari. La ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate 
forme di collaborazione;  
«infrastruttura di ricerca»:  gli impianti, le risorse e i relativi servizi utilizzati dalla comunità 
scientifica per compiere ricerche nei rispettivi settori; sono compresi gli impianti o i complessi di 
strumenti scientifici, le risorse basate sulla conoscenza quali collezioni, archivi o informazioni 
scientifiche strutturate e le infrastrutture basate sulle tecnologie abilitanti dell'informazione e della 
comunicazione, quali le reti di tipo GRID, il materiale informatico, il software e gli strumenti di 
comunicazione e ogni altro mezzo necessario per condurre la ricerca. Tali infrastrutture possono 
essere ubicate in un unico sito o «distribuite» (una rete organizzata di risorse) in conformità 
dell'articolo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 723/2009 del Consiglio, del 25 giugno 2009, 
relativo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di 
ricerca (ERIC)  
«poli di innovazione»: strutture o raggruppamenti organizzati di parti indipendenti (quali start-up 
innovative, piccole, medie e grandi imprese, organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza, 
organizzazioni senza scopo di lucro e altri pertinenti operatori economici) volti a incentivare le 
attività innovative mediante la promozione, la condivisione di strutture e lo scambio di conoscenze 
e competenze e contribuendo efficacemente al trasferimento di conoscenze, alla creazione di reti, 
alla diffusione di informazioni e alla collaborazione tra imprese e altri organismi che costituiscono 
il polo;  
«personale altamente qualificato»: membri del personale con un diploma di istruzione terziaria e 
con un'esperienza professionale pertinente di almeno 5 anni, che può comprendere anche una 
formazione di dottorato;  
«servizi di consulenza in materia di innovazione»: consulenza, assistenza e formazione in 
materia di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi 
immateriali e di utilizzo delle norme e dei regolamenti in cui sono contemplati;  
«servizi di sostegno all'innovazione»: la fornitura di locali ad uso ufficio, banche dati, biblioteche, 
ricerche di mercato, laboratori, sistemi di etichettatura della qualità, test e certificazione al fine di 
sviluppare prodotti, processi o servizi più efficienti;  
«innovazione dell'organizzazione»: l'applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche 
commerciali, nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di un'impresa esclusi i 
cambiamenti che si basano su metodi organizzativi già utilizzati nell'impresa, i cambiamenti nella 
strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzo di un processo, la mera 
sostituzione o estensione dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del 
prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l'adattamento ai mercati locali, le periodiche 
modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o 
sensibilmente migliorati;  
«innovazione di processo»: l'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel 
software), esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l'aumento delle capacità di produzione o 
di servizio ottenuto con l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto 
simili a quelli già in uso, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o 
estensione dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei 
fattori, la produzione personalizzata, l'adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche 
stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente 
migliorati;  



«distacco»: impiego temporaneo, da parte di un beneficiario, di personale avente diritto di ritornare 
presso il precedente datore di lavoro. 


